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Mol t Zone in cui sono presenti frane attive, continue o stagionali; zone in
Hg 4 o Ioe \?a A cui & prevista I'espansione areale di una frana attiva; zone in cui sono
%resenti evidenze geomorfologiche di movimenti incipienti
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Zone in cui sono presenti frane quiescenti per la cui riattivazione
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Zone in cui sono presenti solo frane stabilizzate non piu riattivabili
nelle condizioni climatiche attuali a meno di interventi antropici
(assetti di equilibrio raggiunti naturalmente o mediante interventi
di consolidamento); zone in cui esistono condizioni geologiche
morfologiche sfavorevoli alla stabilita dei versanti ma prive
al momento di indicazioni morfologiche di movimenti gravitativi
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STUDIO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO
PER LA PERICOLOSITA E IL RISCHIO DA FRANA
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TAVOLA 2
CARTA DELLA PERICOLOSITA' VIGENTE
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